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NOS1fRA COHHISPONDBNZA 
Viunnn,' 5 marzo. 

(C. F.) Il Càroovale se ne 'è andato, e s~ 
in molti hn lasciato dèsidèrio di sè, à tanti 
altri ba fatto un. ver.o pia,cere, E' universal· 
mente notò, e l' esperiebb d' 'oguf à'ti'llo' ce 
lo conferma, cne in tempo di càrno,alé il 
tnondo suole impazzire, !IÌimdir tutti do­
vrebbero essere .soddisfatti se il periodo di 
questa dirò cos1 generale mnttezzil sit1 venuto 
a fìuo, onde ·dar luogo nd ·un aftt·o periodo 
che per ognuno esser dovrebbe fecondo di 
profonde salutari meditazioni •. Ma l11sciamo 
1 predicozzi, no IIVI'emo di a:v·anzo durante 
la quaresima se ne vorremo profittar~, e i 
lettori del Cittadino Jta,liano mi perÙ?Jlino 
nnchà Il poCO che ·ho i! etto i c \i e VOI~:te ~ 
Dovaa pur incomlnciura in. qualche niiiùo; 
e quali argomenti più palpitanti di aft.Uàlità 
dol testè morto carnovale e dèll'ora ve·outa 
quaresima? Nè f11 d'uopo tem~re: quasi io 
qui desideri fare l'elogio di quello, che 
tanti mini~tri e adorat~ri conta. pur anco 
nellll nostra. Vienn~t, o quasi voglia di n i 
qual viso abbiano fatto qui al aopraggiuu­
gore di questa, no; volli solo fossero rllin­
memorat1 cosi per trnnsena od anche petchè 
specialmente l' egregio defunto mi afferisse 
occasione di farvi le mie scuse se da tanto 
tempo non Yi ho più scritto, EJ in V(•to, :in 
caruovale tutti tutti amano sts.r lieti e 
contenti, la politica tace, ed ecco, che o 
tempo e materia. mancano ai corrispondenti, 
iu ispecie a quelli cho san fatti sul taglio 
do! vostro, tardivo ed infingardo per naturà 
in tutto ciò che non gli comoda. Ma di 
ciance basta, ed orn paulo majora canamus.· 

x 
Sl per Giovo che q n est i benedetti !Ìnarchisti 

non fogliono lascitu-ci in pace, anzi ogni 
mezzo tentaDIJ J?e.r rompere le scatole spe­
ci!!.lmellte .a quelli che hrl.nnil ·in mano la 
somma dtMe cose. E che sia omai impo~si· 
bile di àrtustaro la fiumnun c•;escente, di 
frent\l'e le voglie ribalde di questi nemici 
dell'umanità, di mandare a vuoto le. loro 
infami macchinazioni ? l governi s'adoprano 
ad apporre un qualche rimediQ, vBugono 
adottate delle misure ecce~ionali, la polizia 
fiuta e fruga per ogui dove per f11r pt•eda, 
si hanno perfino esempi di esecuzioni capi­
tali, eppure gli as~ussini nou cessano, la 
dinamite continua a terribilm~nte lnvorar!l 
o meglto distruggere, il smne del socialismo 
va crescendo e moltiplicandosi in propor­
zioni spaventose. Indizio questo, g:ova ri­
peterlo, che la soure non fu posta . alla ra· 
dice, 'che le baionette possono bensi l'&t· un 
po' di ombra agli òcclii dN congiurati ai 
danni del genere !lmnno, possono ridurli n.· 
tacere per .un momento, ad uno stato di· 
calma npparent.e, ma non mai 11 ridonPrci 
la sicurezza, la tranquillità e la pace. Ciò 
premesso vo' dirvi come sia avvenuto l'amai 
noto .arresto dell' anarohista .Antonio Kam­
merer. Q.ueNtl è nato n~l 1862 in Stie.bing, 
nella Sìèsia austriaca, è nubile,· appartiene 
alltt religione cattolica, ed era legatore di 
libri. D11 poco tempo dicesi che sii\ f~nuto 
dalla Svizzera, e P•1rea avesse preso alloggio 
e. Florisdorf. l:! i sa, che erano asaai ft'equeuti 
i suoi viaggi por Budàpest, dove i eocialisti 
hanno unn stazione piuttosto importante 
sobillati e incoraggiati da fogli nnarcbici 
che di quando iu quando veggono la luce 
in detta città. La polizia da vario tempo 
tenem l'occhio sopra di lui, e l'avrebbe 
potuto arrestare ben prim11 d'ora nella sua 
abituzionP, ma temeva delle. bombe e della 
dil\amite che il Kammerer teneva nell~t su11 
stanza. Questi i.! dopo. prauzo d'ogni giorno 
era solito a portarsi i o un vicino r.Rfi'è nella 
Bhnden(lasse, e di ciò s' accorse pur .nnoo 
la polizm. Difatti giovedì scorso, 28 feb­
braio, quattro guardie si appostarono, una 
al caffè, rlu~ fuori dPlla. porta del medesimo 
ed unti nell'andito d'una casa vicina per­
sorprendere il Kammerer e tradurlo nel 
locale della Polizia. Ma non andò cosi liscia 
la bisogna, e purtroppo neppur questa volta 
fu risparmiato il sangue di chi era neJl,, 
esercizio del suo dovere. Venne infatti il 
Kammerer verso le qu 1ttro pom. e s1 collocò 
in un canto della stanza principale, d'onde 
dominiiVa quella e le sale vicine. La mnno 
destra la teneva sempre sotto la giuhba 
Hopra un revnlver. Dopo una mezz'ora esce 
d~tl caffè, e presto dietro • a lui la guardia, 
ed t•cco ad un segnale le due· guardie ch.e_ 
attendevanò fuori lnnèiarsi contro il Kam· 
,merer lHl p.fferrl\rlo uno per il braccio de· 

stro e l'altro per il siuistm. Quegli clnpprimtt 
rimunò come sorpreso, e ue ha il perchè, 
ma poscia rl\ccolte tutte le sue forza scuoto 
lq br~coia, •i o1>ntoroe in tutti~ la persona 
ed at·riva ti stramazzare a terra una guardi!\ 

Colla m1mo · •JibJra trae il revolver e con 
un col]lo ferisce il lnisbro che tuttavia gli 
si stringeva addosso, poi si dà a precipito<ll 
fuga .. Dalla lllindgasse pe~ . varia J?iazze e 
contrade arriva nella Bernardgasse. Intanto 
e guMdie ed altr11 g~nte gli corrono dietro 
gridando n squarciagola: ferma l ferma l Al 
Kammerer quéste voci ~rauo come di s~t·o­
ne por accelera:re la sua·corsa, .e come·fuoL' 
di sè, spirante fuo·co dagli occhi, col revol­
ver in mauo minacciava chLUuque osa&se 
attra~ersargli ln via. Un vetturino ebbe il. 
pentirsi dell' nver voluto impedirgli il p~sso. 
Invano sulla Kirchenp.l•ttl! ùua guardia ·Jo 
11fi'ronta1 è tosto a lena e buon per lei se 
non le toccò di P<'ggio. Urt' altra· guardia 
nella Berne.rdgasse dporta una ferita alla 
partw destra della front~. Tu.tti cercano fi. 
nnlm~n te arrestare 'qu~lla · bè'lva,. no nasce 
una zuffa de. non dirsi, e il Kammerer in­
tantb spara altri due colpi, con uno de1 
quali ierisce una guardit~, l altro per buona 

· ventur11 andò a colpire il muro. Alla fina 
due guardie animose lo assaliscono, lo ren· 
dono im!Jotento a più oltre difende~si e 
giungono a sottrarlo al furore populare. -
Legato mani e piedi viene condotto da tre 
guardie rl•JVe htl sede' la polizia, e fattagli 
la perquisizione,- gli .viene trovato oltre il 
revolver un bene appuntato e di recente 
t~ffilato pugnale, La guardia più gravemente. 
ferita ha sei figli, un'altra pure ferit~ ne 
ha due. Il fatto, come dissi, è accaduto or­
mai gioveùi della scorsn settimana, e la 
stampa incominciò ad occupar11ene o.ppena 
alcuni giorni piu tardi, perchè fu dall'auto­
rità intimato:-11cqua· in bocèa .;.;,. e cosi fu 
fatto. 

Sta io rel11zione t:oll' arrestò di Antonio 
Kammerer l' altl'll arresto del primo mnrzo 
operato a Budapest per ordine della poli~ia 
ùi Vienna sulla persona di Ermanno Pra­
ger, ultimamente. redattore del foglio sooia­
lista-anarchico ,. Hadical ». Si accerta. che 
ambidue ques_ti p~rs?11aggi · so_no !n s_tretto 
rapporto cogh nlt1m1 attentati d1 V1enna. 
l!J ·di fronte a tanti misfatti, i libernli gri­
deranno ingiuste, libertioide lo misure ecce­
zionali V 

x 
La deputazione con a capo il granduca 

·Michele, spedita dallo C~ar di Russia al­
l'.imperatoro Guglielmo a Berlino noli.' occa­
sione del t~ettantesimo anniversario della 
battaglia di Bnr-Sur-Aube, come ben sapete, 
diede materia eli commenti e di congetture 
spet:ialmente alla stampa ft•ancese, che in 
questo 1\tto null' altro seppe vedere se non 
il nuncio ùellt1 caduta dell'Austria. l fogli 
infatti, specialmente 'francesi , che non si 
fermano alla. corteccia, ma •anno sino al 
midollo ed oltre. vogliono sapere, ohe non 
solamento da un atto di cortesia fu indotto 
lo Czar a festeggiare· Guglielmo in un gior­
no, che ricorda il tempo, iii cui le armi 
prussiane e russe combatterono unite contro 
il Bonaparte; non si ·fu per mero atto di 
benevolenza che l'autocrate russo volle do­
nato il suo caro fratello Guglielmo d' un 
bastone da maresciallo, bastone tutto taro­
pestato di gemme. Fu_ ben altro che lo.spinse 
a ciò fare, volle oosi segnata l'alleanza della 
Russia colla Germania, esclusane l'Austria. 
- Qui sta il busillis, rispontlono i giornali 
. di Vienna; che sin proprio cosi? Eb no, ln 
fantasia questa volta v b~t ingannati: a p· 
puntate megliu il cannocohi11le e scorgerete, 
che con qu~st' atto dello Cz~tr non restò me­
nomamente scossa la posizione dell'Austria 
per rignardo alla Gqrmauia, e vi persuade­
rete, che questo si è un pegno di più per 
sperare con fiducia nella pace universale. 
A chi dovrem0 credere ~ Sàllo Bi~marck, ma 
non di scienza comunicabile almeno a noi, 
che non BP.parteniamo alle così dette alte 
·sfere, Permò attendiamo che l' oracob pnrli, 
oppure ce lo fllcci!t sapere.chi si crede me-. 
glia informato, perchè inspirato dal magno 
Cancelliere. 

P1·ogetto di legge sulle Banche 

. L'egregio Osservatore Romano ha pub­
blicato nei giorni scorsi almHie importtìnti 
riflessioni su questo · 11rogetto, rillessioni 
che abbhuno .veduto nprodotte da varii 
siornali, 

Certamente la cir()olar,ione obbligatoria Enr~pa, l' fiJv~nin,q Staìrdard fa le seguenti 
della carta moneta segua per le nazioni cons1darazwm : , 
un periodo di l:'rave ,màlessere economico " Senza annettere grande, importan~a ·a 
e il riscattari!ono è sintomo di migliorate questa ipotesi, non si può negare che esi· 
conùizionL Oòsl in tesi generale, e cosl stono molti fatti i quali danno a questo 
appunto s' iJltese in ltali!t massime dalla progetto di distLrll!o, una certa probabilità. 

. staropa libllrl~le , d'ogni :gntdazionej . chu Il principe di Bismarck d~ve , avere, altre 
salut9 .. conj,,unanime plauso l' ~bo izioue niire che una semplice alleanza. ostile alla 
del còrso for~oso: eppure un enorme ac- Francia. · 

· çrescituento '.!l.el nostro d.e~ito pubblico era l Nel suo ordino d'idee la Germania e 
!l Pf..e_r._,z? .. dJ; quell' a_b.o.hZIQn.e: eppure. a l'Austria_, colla cooperazione .possibile deb 
fi~nco dt qu,~ll.tì l~gge. appanva non scon- !'.Italia, soQo abbastan?.a potenti.per te­
gmr~Bì)a cxtsl, ~1a P,Ur t~mporanea, del nere in iscar.co la .Francia, Bi~marck, co~ 
commercio e ;del! agncoltma. . . l nosce troppo bene 11 valore del vroverbio 

In og11i modo ~ettecento milioni .di Chi it·oppo abbmacìa :rùilla $tt·wq~, .per 
metallo monetato e monetabile piombarono rischiare ai indebolire l'alleanzà,. amll\et•. 
n,ell,e. çll;SSO. ~ello Stato, ~ dov~va pertanto 1 tendo jn questa degli elementi troppò ete­
r!tenerst n.ss1cnrata ht c1rcolaz10ne me tal- ro~~nc1,; ma ~upponondo nell' ~lléltnztt nl1 
hca e chmsa l'era de !l~ cart~ mo~eta. obmetttro pamfko, \a cosa cambia .d'aspètto. 
Un anno è PII!!Sato oramai; ht CJrco,laztone I bilanci dei. vari stllti sono schiìtecià.ti 
dolJ' ar!\ento IDCO!fl?da, poc.o , \iCsld~rata, drtlle s'pese militari; . .i pqpoli aspirano a. 
m?ltO diSCUSSa frrL gh 6CO~Om1Stll raggums~ nn po' (ii sollievo, che certo non potrà 
misura abbonda~ te, ma l ~ro cH·colò qu~s1 attenersi sen~a la ·soppressione delle gravi 
pe~ mostra; ~ mvece o rnnase custodito spese per gli eserciti .permanenti .. S11 qne· 
11e1 sotterranei della Zecca e delle Banche, sto terreno ·la Spagna e l'Italia l'A~stria 
o ripr~se n_uovamen,te la ~hl dell'èst~ro, e la ltussitl de'fono necessariamè~te incoo~ 
restt,gll fl\ml.e . dall'unpo~tazwne; ptal!'gwre tmrsi. !via non bisogna farsi .illusioni · il 
dell esportazwne per olt1·e un mllmrao (1). grande ostacolo verrà dalla. Francia; lissa 

Ma ecco rinforzo di delusione. non distì.rmerà mai e nessuno mètterà mltnò 
ta : 11\gl;\'e , sùl riordinamento bancario alla spada per costringervela. " 

perpetua· l età:. della carta moneta. Egh è 
vero· ctie i bìglietti di Bttnmt circolano 
anche nelle altre nazioni, e riescono utili 
al commercio por la trasmissione dei valori. 
N o i però usci limo appena dal corso forzoso, 
e n dtibbiò . dì, insufficiente circolazione 
metallici!.. pt\ò "~enìrè ora avvalorato dalla 
facoltà dell' emissione estesa nel progetto 
anche ai biglietti di ben piccolo taglio. 

Ma a parte uu tal dubbio, egli è indu· 
bitato che all' utilità commerciale della 
circolazione fiduciaria delle carte • Yttlori è 
condizione essenziale l' accettazione in ogni 
parte del paese; tal condizione mentre si 
m~giunge in Francia cori la Banca unica; 
nel Regno unito col corso legttle per tutto 
il regno accordato alla. sola B!tnc11 d'In­
ghilterra, non è facile otteuersi in Italia 
con la pluralità delle Banche. 

Il progetto di legge ha cercato di prov­
Todervi obbligttndo ogni Istituto di emis­
sione ad accettare in pagamento i biglietti 
degli altri ovnnquA essi abbiano sede, 
succursale o rappresentan~t• pel cambio. 

A garanzhì reciproca. degli Istituti ltt 
legge impone al debitore di ritirare ogni 
dieci giorni i propri biglietti dttlla Banca 
creditrice

1 
cam biaudoli con · biglietti di 

quest' ulttma o con .altri valori legali. 
L'accettazione i)llposta, la garanzia re­

ciproca del cambio, che chiamano RiscoÌI· 
trnla varrebbero tant' oro se tutte le 
Banche avessero for~e presso che tignali. 
Ma q ttel progetto mantenendo l'enorme 
prevalenza delh~ Banca nazionale sulle 
!tltre, ne conferma l'onnipotenza. e· quindi 
la Riscontrata, buona garanzia fra le 
Banche eguali, uiviene arma formidabile 
in mano della Banca p l'i vilegiata, che 
pnò con essa1 quando che voglia, compro­
mettere l' es1stenza delle B~tnche minori . 

Dopo aver g~ttato un rapido-sguardo sui 
fatti e sulle le!l'gi tanto · importanti al 
paese dominato dal dubbio, ci domandiamo 
se .l' abolizione del corso forzoso .fu anch'­
essa una mistificazione, e se la legge 
sulle B;mche, che a nome della libertà 
consacm il privilegio, sia sintomo ~ravu 
dì quella febbre d' affarismo che cu·cola 
nelle vene dei rappresentanti della nazione. 

(l) lrnportozione L, 1,88u,860,053 
Esportazione L. 108,001,204 

Pubblicazione della Direzione generale 
Gabelle .. 

Il disarmo generale 

delle 

Sulla voce corsa a Vieuna e a Berlino 
che il principe di Bismarck intenda pro· 
porre ben pl'esto tìll disarmo gener11le ill 

Un invito molto chiar(! al disarmo fatto­
. dalla Germania alla Francia lo si vedo 
· in nn. articolo delltt ·ufficiosa Post

1 
, nel 

qm>le il giornale b~rlinese tratteggia .)a 
situazione .cre11ta all;r;;.Emncia dalla·.al~ 
lealiza. germanò:rnssa. · · . · : 

" ~l gr~ Te errore. della Fraucia in que· 
sta s1tna~wne, dice la l'Q$t1 è J·arer in· 
tra preso degli armamenti di cui. essa non 
potrà a lnugo sostenere il pes,o, ~.che tion 
sono ancora .terminati, malgrado le somme 
euòrmi che ha già speso. Questi ~trmàmenti · 
sono stati inspirati dalla cop.vinzione che 
la lotta por la rivincita verrebbe dpresac 
se non domani, almeno posdomani. Si C<!n- . 
siderava :come assolutamente certò. di ,tro' 
vare alleati da una parte o dàU' altm; 
prnbabilmente da tutte due lo. parti. · 

" Ma gli alleati sui qUali con t~ va 'si 
souo ricordati che un'aggressione contrò la 
Germania potrebbe essere loro dannosa, 
qualunque esito avesse potuto avere la. 
lotta. Ormai la Francia si trova isolata 
coi suoi formidttbìli armamenti. 

" El,la può scegliere . fra i. due partiti.: 
o contmn~re, a portar~ 11 citpcò ~i quest! 
armamenti fino al gtorno · m cm gi·andl: 
cambiamenti provòchei·a.nno 'un nuovo .con­
flitto fm le potenze oggi al!éate, o gettare 
sul!~ Gerìnania tutto il. peso dlllle sue 
armt. 

" Noi ci siamo . permessi recentemente 
di far notttre alla Fra11cia che esst\ poteva 
trasformare .Ja triplice alleanza in una al~ 
leauza quadruplice e ciò a suo grande' 
vantaggio. Se la Francia volesse, anche 
oggi, unirsi all'rtlleanza pacifica dell'EU" 
ropa centrale, eS!II sarebbe senza dubbiò 
accolta, con riconoscenza,_ma forse non le" 
si sarebb{J oggi tanto grati della sh~ àde~ 
sione, quautq nn anno fa. ". · 

. i 

A proposito del disarmo il F~qaro ri- · 
conia questo fatto: 

" Nell' autunno scorso un senatore fran" 
cese, del centro sinistro, che è uno scrit­
tore ed nn giornalist!l di merito, viaggiava. 
in Italia. Egli fu ricevuto . a · Roma d~ 
parecchi uomini politici impbrtanti. · 

" Uno di questi personaggi che ,ama. .la 
Francia! dopo aver insistito sui pericoli 
dell'iso amento· e anche sul malessere.· fi. 
nanziario che impone all'Europa il pe­
santissimo fardello dellll pace armata, gli 
annunziò come imminente, una propost~ 
di disarmo internazionale, · · 

" L' lughilt~Ì:ra posta dalla sua sit111t· 
zione speciale àlquauto. fuori dalle querele 
e dalle diffidenze coutinentali,, doveva for-. 
mulare la proposta che verrebbe iinmedia·, 
tamente apposgiata, dai t1·e impel'i e 111!~ .· 

' .. ., 
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- IL CITl'ADINO l'l'ALIANO 

discussione della quale verrebbe invitata 
anche la Francia. 

Oarm~ei11i nota la compiacenza 1lel oon­
Hìgliere Righetti perchè !torna è oattoliea. 

- C ha cosa risponderà ht Francia 1 -
chiese l' uomo di stf\to italiano. 

" La l replica del senatore francese im­
porta ~oco - conclude il Figt;ro - e 
forse 'V è del romanzo nel racconio del 
suo interlocutore : ma erodiamo bene con­
statare che l'idea è tornata fuori ed nn 
bel giorno può scoppiare come una bomba. 
Non sarà O.uuque male occuparsene in 
precedenza. , 

Righet#. - Poichè il con1. Oaraucini de­
aidem saporlo, io mi compiaccio cbe i miei 
concittadJDi siano Cclttolici. - D~l resto io 
ripeto che fiuo a quando vi sono ragazzi 
cha domt1ndano ùi fare gli e~ercizi per pre­
pararsi nlla Comunione, lo scopo dd l'opera 
c'è e noi non abbiamo diritto d1 partur­
bariR . .Eì qui non c'entra il ministro del­
l' interno. 

All' opposto uu dispaccio da Roma al 
Secolo dice : 

:m infondnta la notizia d~ta dallo Slatz­
dal·d che In base della nuova alleanza sia 
il disarmo. In v eco la Germania chiederà 
al Pàrlamento trenta milioni per mttggiori 
spesa militari. - Il generala Gurko, che 
ace&mpagnò il granduca Michele, ebbe 
ripetute conferenze con :Moltke, p9r discu· 
tere combinazioni strategiche ne[ caso di 
un conllltto europeo che l'alleanza prevede. 

Il primo atto dell' alleanza sarà una 
campagna diplomatica contro la Svizzera, 
che si vorreb.be costringere a negare asilo 
ai rifu~iati politici. Questa campagna ver­
rebbe miziata da Bismark d' accord.o con 
Giers e Kalnoky. Frattanto si provvede 
al modo di accentuare il carattere militare' 
dell'alleanza. 

Esistono trattative diplomtttiche fm i 
tre gorerni per combimtre l'assistenza 
contempor\lnea di Francesco Giuseppe e 
dello Czar alle grandi mau!>vre in Ger­
mania, che sarebbero dirette. da Guglielmo. 

La nuova vittoria dei conservatori a Roma 
:B'Siste a .Roma un'Opera Pia che trae 

il .suo nome. dal fondatore parrC>co Miche­
lini, romano. Ess11 htt vari scopi1 tutti 
egregi e per la più parte religiost; ma 
quello che più d1tva sui nervi ad alcuni 
era questo: che l'Opera somministm i lo­
cali ed i mezzi a q nei giovanetti i quali 
vogliano prer.ararsi con esercir-i spirituali 
alla· prima· Uomunione. 

S'incominciò a dire da alcuni che cn.m­
biati i tempi ~ra cessato lo scopo che i! 
testatore voleva raggiungere ; che asstu 
più utile sarebbe stato usare dei beni a 
scopo di béùeticenza, e dai consiglieri più 
libemli fu proposto al Consiglio di violare 
la volontà del fondatore, tanto per di~trarre 
dalla religione le 'forze di qu~ll' Opem. -
Ma i conservatori hanno ottenuto che si 
respingesse la proposta riforma. 
· E' di molto interesse leggere la rela­

zione della seduta come la. reca l' O.sser­
valm·e Romano. Eccola: 
. Di Campello. - Non credo chè sia aff.ttto 

il caso di modificare quest'opera piu; Lo 
scopo prefissosi dal fondatore di quest'opera 
non solo noQ è cessato, ma si à allargato, 
perchè oltre all' insegoamento religioso si 
dà alle fanciulle anche un'istruzione ci~ ile, 
essendo stat,\ aperta apposita scuola. 
. De Rossi. - Una delle ragioni che si 

accampano per la rifQfma di quest' Ope~a 
piR, BI è che i suoi capitali sono aumentati ; 
ora io osservo che sono anche aumentati i 
suoi carichi, essendo aumentata la popola­
?.i0ne e quindi aumentate anche le domande 
d' ammisoione a qùesto istituto. 

Doda dice che il Consiglio non può non 
approvare la propoata rillrma che tende .a 
devolvere i beni di quest'opera a vanta~~1o 
dei p<neri cronici nell' Ospedale di clan 
Giovanni. 
. Di Campello. - La questione_ è flravia~ 

aima perchè si cot·re pel'icolo <lr offundet•e 
la vdioutà del testatore quale risulta dulie 
tavole di fondazione. Del resto, se si porta 
av~nti l'argomento che il patrimonio ~i 
quest'opera è ~umentato, app1·ova~do la. rt­
forma si verrebbero a punire gh ammnu-
6tratori di quest'opera per avet·la nmmini­
strilt8o bene. 

Re dichiam che la Giunta non ha espresso 
alcun parere in proposito, anzi nna Giunta 
precedente dichiarò che non era il caso di 
accettar la riform~, poiohè lo scopo doll' o­
pera ausiiste tnttom. - Del resto, per m in 
conto, dichi~~ro che non è il calo di rifor­
rnnre quest' opern p~rchè ne esiste tuttora 
lo scopo, scopo che non li contrario nd nl­
cuna legge dello Stato. 

Messa ai voti la proposta di domandare 
la riforma pal'zialo c J' aumento degli am­
ministraton di q11e1t' opera pia, è respinta. 

Il O$serva!OI'e Romano fatti i meritati 
elogi ai consiglieri mtttolici Campello, Bon­
compagni, De Rossi e assessora Re, ag­
giunge: 

" Crediamo nostro dovere additare alla 
P,nbblica riconoscenr.a il consigliere Righetti 
Il quale, liberale co1Ji' è non si vergognò 
di risponclere al suo collega Caraneini: -
Poiché il consigliere Oaranciili desidera sa­
perlo1 io mi compiaccio che i miei concit­
tadim siano cattolici. 

Bello .parole delle ~U\lli gli elettori di 
Roma debbono tenergh conto. " 

AL.VAT.lCANO 

Leggiamo nell' Osservatore Romano di 
ieri: 

Quest'oggi, a mezzogiorno, la Santitil di 
Nostro S1guore deguavaai di ricevere iu 
partiColare udienza gli omaggi e gli auguri, 
per la ricurreu~n del sosto anniversario della 
sua esaltuzioue al Trono Pontificio, dal Pl'iu­
cipe Gran lllnestro dèll' Ordine Sovran.o di 
~iu.lta, accompagnato dai C~valieri compo­
nenti ti suo Consiglio. 

- Le c.ondizioòi dei tempi, per le quali 
fu grandemente deteriorato lo stato econo­
mico ùi tutti i Seminarii d' Italia, hanno 
ridotto alcuni tra essi· a t~le es.tremo d>l 
non bastare ueminelÌo ·ai piiì stretti bisogni. 
li S. Padre, vivnmente preoccupandosi della 
sorte di questi tlcminarii,' di\ cui dipenàll 
in gran parte l' avvaqire del Cloro e do lla 
Chrcsa, sempre è venuto· in loro soccorso, 
per q uant0. a Lui lo hanno permesso le sue 
presenti s trettezzc. 

l.lappiamo 4:he anche in quest'anno ba 
assegnnto a tale. sco p~ \a S?m~a .di .20 ~ila 
lire da r1part1rs1 fra 1 Semtn11rn 1 ptù biso­
gnosi. Alla quale generosttà ha partecipato 
receritemaute, tra gli altri, il tlemìnariò di 
Mantova, al quale il S. Padre ba acuordato 
la somma di ue mila lire. 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta dol 6 marzo 
Leggesi una propoata di legge di C~po 

per estendere il benefizi~ tle!le .circostanze 
attenuanti concesse dftgh artiColi 683 e G84 
del codice pen~le ai rea ti previsti da leggi 
speciali. 

Ferrero prensenta i d,iaeg~i di legge p~r 
modificare la legge su !l ordwamento ù~H-

' esercito e i servizi dipendenti .dell'ammrul­
shazioue della gnarra .e .Per spese straord1-
na1·ie militari. li m1mstro ne domanda 
l' urgenza ~ .l' invio di ambedue ad una 
soh1 commtsatone. 

Dopo osservazioni di Fili, Maurigi, !Bar­
gatta, Capo e l~> risposta del ministro e 
del rresidentc la Camera approva. 

Doda insistq nel giudizio che si debba· 
moditicnre quest'opera pia. 

Riprend~si la discussio.ne d.el .bilancio 
d' agricoltUl'a. Approvans1 1 cap1toh dal 39 
al 54. 

· Righetti (liberale) fa la pregiu~iziale: 
dice cioè che si tratta di vedere se SI debba 
o. no modificare o in tutto o in parte l'O· 
pera pia Miche!.ini. L'oratore dice o)te lo 
sèopo prefisso&i dal patroco M~ehelim non· 
è cessato perchè Roma è cattolica ed ha 
l'abitudine di .preparar cogli esercizi i gio­
vani alla prima Comunione, quindi io voto 
·coutt·o ls proposta conversione. 

Di Campello rep.lica ricordando che l~ 
relazione Caravaggio concernevi\ anche 1 
brefotrofi ed osped11li. 

Boncomp!fgni. _, L: on. ]~o~ a ha. detto 
che si stup1rebbu che ll Con,1glro most,rasse 
di occuparsi in guesto caso solt!lnto d' Istru­
zione religiosa. Io trovo che un Insegnamento 
non esclude l'altro, quincli il religioso no11 
,eacl!.lde il civile, 

Savelli attendendo informazioni più par­
ticolari sui fatti di Prezza, propone si 
rimandi a martedl lo svolgi•neuto dei!' iuter· 
rogazione Capon•J, che· accatta maràviglian­
dosi che il governo indugi tanto ad essere 
infhrmato. 

Annunziasi un' intenogazione di Cavallotti 
sulle notizia date alla st!\mpa di sevizie 
che sarebbero state us~tta sona imput11ti 
in Baronia~ dai RR. Carabinieri,. ed altra 
di Cav111lotti e Maffi sul diviE•to delle auto· 
rità relativo alla commemorazione in Milano 
dell' annivers~rio della morte di Muzzini. 

Ripreso il bilancio approva usi i rimanenti 
capitoli e il totale del bilancio in lire 
11,9615,104 e l' atticolo della legge. 

No!lzìe diverse 

L'estreuu\ sinistro\ si adunerà domani per 
decidere se debba o meno ninnteuer~ l'irt­
torpellanza Aventi sulle cose della R~magna. 

La Guzzetta Uftlcinlo pubblir.a la legge 
che opprov" h\ tmuR11Xiouu frn il gùverno e 
la casa Gunstallu. 

Ln. R1forma dico che il progntto sul rior­
dinamento dell' eSel'cito, presentato nlln 
Camera 1h•l ministro ~'err<1ro, cre11 24 nuovo 
batterie il.' artiglierin, 12 squadroni di 
cavalletia, 6 Mmpagme do! genio. li proget. 
to aumenta le spese della dift8il nazwnale, 
per la. so1~ma d.i 24') .n::l.lioni, che vet·,·ebbo 
ripnrt1b1 1n var1 eserCI7.11 .. 

- Il ministro d' a~;ricolturtl presentò uu 
progetto conc.ernonte !11 ~pes•1 di qu~r·anta 
milioni necessaria al rimboschimeut'>. 

- Del St•nto dichiarò alla Commissione 
dei bilanci che quanto prima presBnterà un 
pro~atto di spesa straordinaria per trenta 
mihoni, i quali, uniti a q~elli che chi~de.r~ 
Ferrel'O, fauno duecento mnquanta m1hom 
di spese straordio,rk 

ITALIA. 
•rorino - :il azione del laic~ttn Cllt­

tollco continua. n svolger~i. e vaucquist>'ndu 
di giorno in giorno un 1mportanza mag­
giore. 

Un gruppo di gioyani ~tud~nti, .appart~­
nenti ai diversi cors1 dell 0Lt1Vermtà to.rl­
nese ha fondato, com'è noto, un:1· Assoc1a7 
zione cattolica univol'aitaria, sul ~odel!o d! 
quella fondata or è un anno, ddgh studenti 
dell' Univm·sità di Padova. ' 

Costituitasi in società. e ottenuta l'nppro­
lazione e gl'incoraggiamenti del\' l~tno. 
cllrdinalo arcivescovo, la nuova nssooJazwue 
ba deciso d' afiermare 11 suo spirito vitale 
con un atto pubblico i.mport.anto; essa sta 
studiando di convocar.e 11 ~ pr1.mo 9ongrasso 
italiano degli studenti un1vers1tar1 ». 

E' questa una. !dea grandiosa ma che 
incontra m, ,!te dtfficoltà. 

L'occasione opportunissima per tentare di 
metter h~ in es~on~ione sa~ A. la . p rossi ma. 
Esposizio~e !laZIOl!ale, gr~z1~ al ribasso del 
prezzi det b1gbett1 ferrovum. 

ESTEEO 
Gern1ania 

La politica religiosa di llismuk di 
mantiene sempre n due ra~cie, ed il mi­
nistro Gnssler ne è il fedulo esecutore. La 
discussione che si è· f>Llta l'altro ieri al 
Lamltng sulla mozione di Wiudtborst po~ 
il ristnbilimeuto degli emolumenti eccle· 
siastici io tutto la diocesi rimarrà celebre 
per i due eloq ueoti ed energici discorsi 
dci dna capi del Cnntro, Windthorst e 
Sch' rlemer-alst, in d&sa della mozione, 
e per Il senso tirannico cba risulta dalla 
risposta di Gossler. Oostul o6u solo hn dt­
chiarato di respingere h1 1iloziono Wìnd­
thorst, ma ha dichiarato, che il governo 
non SI lnscierà forzare dal voto dell11 Ca­
mera, elle è quanto dire che se la tl11meu 
dosdo cansll linta ai cattolici il governo 
non ne f11rà conto, e t~rà il voler. euo. In 
fede nostra il Gossler si sarebbe meritato 
di rimauor solo in parlamento. 

- Il libro già annunziato e atteso con 
vi v o interesse, sulla q uestioue dell' educa­
zione del clero è d'imm1nento pubblicazione. 
Avrà tre parti. La prima, tratta la storia 
dei Somin:1ri o delle Università. La se~onda 
fa unii severa critica dello leggi di maggio. 
L\ terza indica i priucipii che ùovouo 
condurre allo sciogli munto, sullll baso delle 
prescrizioni del Concilio di 'rrento. 

Il libro, dovuto alla ponna di un eccle· 
siasti~o alto locato, farà gmu rumore. 

Russia 
Rivel11zioni giunte da l'ietrobnrgo recano 

ehll all' epoca della incoronazione ùellu czar 
la polizil1 si sar~bbe acuordllt~ ool Comi· 
t!ito e•ecuti v o, che rinunZIÒ all' attentato 
contro Alessandro 111, a condizione che il 
gov.Jrno graziasse dicins~ctto uibilisti, i 
I[UIIli furono ~fMtivtlmuuto graziati. 

Ora lo czar avrebbe ricevuto un' altm 
intimazione dal Oomita\o stesso, mediante 
lettera deposta sulla sn:l sori vani a, cou la 
quale lo si minaccia di morto s~ nou ac­
corda la Costituzione. 

DIA.R:tO SAORO 
fJubato 8 marHo 

s. Giovanni di Dio. 
Tempo.r11, 

Pagliusse d'oro 
La scuola, in cui si mette l' educazione 

religi11ea nell'ultimo luogo, è un pernicioso 
sistema. Gladstone. 

Cose di Casa e Varietà 
Furto. !ori nn sacco e stanttto un 

mazzo di agli,> furono tubati al rlven~itore 
di frutttl ed altro, Uomuzzi Domenico in vi il 
Cisis. Stllmano fll denunziato Il furto e 
etilmllue lo gu!lrd la di P. S. trovarono 
l'aglio o n tra un s:1 Joo p r. SiO certo G. 
GiuoeJ>pe ello si ò cou!'~ss.&to autl}re del 
due furti. 

Fu arreata.to il vettu1·ino Il. Fio­
rino perchè impugnò nu:l rouc:1 contro uno 
scunl}lciuto e poi si ribellò agli Agoutl 
dell!1 forza pul•lJlica. 

Beatialità uma.ne. Oe1·to M. Antonio 
du l'or•leuone il glùrno 3 corr. pot' futili 
motivi ed In istato di uùbtiacuezza per­
co;sa ripetuta mento alla test:\ i l p11dro 
Vin:Jenzo ed Il fratello Michtlle l qn:1li por 
gunl'ru dovr:&uno pordero 12 giorni. 

Lo suaLumtJ !utOIIÌO fu arrestato e 
deforlto all'Autorità gln•lizLula di Porde­
non~. 

Un opaaooletto- opportunissimo. La 
Tlpogt·alia e Libreria i:!~lesiaua IH\ dato 
teste alla lncQ un Opn~coletto in 16 pngioe 
con bella immagino dell'Angolo Custode, 
intitolato: Invito al Catechismo. Ha l 
sette brevi puuli ~egueoli: 

1. Ohe cosa s'impara nl Oatechismr•. 
2. E' ncccsnario andare al Oatechl~mo. 
3. L' Imperutore Napoleone o' invita ul 

Ot1tochisnio. 
4. Imitato S. Uartino. 
5, Come andat'd al Catechismo. 
6. Oome stare 111 Catechismo. 
7. Che cos1 fare dopo il Cat0chismo. 
Contiene esempi e brevi m 1 sugose e-

sortazioni ad:1ttate ntl attirare 111 cara 
Gioventù al Catechismo. Noi cr~diamo che 
sia la migliore imw8-gine d11 regalare ai 
fanciulli in principio del Catolehismo. 

Rivolgorsi alle Librerie Salesiana al 
prezzo di L. 0,05 og.ol copia, L. S, ilO al 
cento e L. SO al mille, franco d i' postn. 

Gli ubbriaooni in Inghilterra. Quin­
dici giorni soni!, il uporo Smita, iu so· 
go1to 11 collisione col vaporo Lucl.now, 
naufragava aulla costa dolla coute:1 dt 
Sossex, non luogi da llrightou. 

Lll llliVe anJò iu frantumi o il sno 
car1co fu getluto sulla cos,ta. 'l'ra gli og­
getti portati alla spirggia trovaosi dei 
pianoforti, dello casse d1 spazzole, e altt·i 
articoli di toilette, e, sfortunatamente, una 
q naotità di bijvnnde alcoolicùe io fusti e 
in. bottiglie, che, bene imbnllnti, involti di 
puglia, giunsero a riva in buona coudi­
~ioue. 

L11 cosa fu rapidameot~ pubblica. Da 
Brlghton delle int~ro famiglie di vagnboudi 
c di nbbrinconi si misero io istrada. In 
breve la spiaggia fu grijmit:1 di quella 
pleb11glia speciale c!Jo non s' iuconlra Sd 
non nello città inglesi. Uomini, dono~, ra­
gazze, giovinotti, fanciulli tucet·o ressa 
intorno ai barili di brandy e di wiskey: 
e ru tutta quuot!l no' orgia delle più ri­
voltanti. 

Gli ubbriuchi cadevano da ogni parte 
pesuutemente al suolo, e, sconciamente ft•· 
riti por In ca:lutn, non si muovevan più. 
Venne raccolto un uomo di quarantaqnattro 
anni nelle sinu11sità di una ro~cia, dovo e1·a 
atdato 11 finire senza poter più rnnuvNsi : 
egli aveva traeannat> um1 tal quantità di 
alcool, che spirò senza. prima tornare in sè. 

Le sponde dulia strada di llrighlou e­
rano guoraitP, a destra e 11 sinistra, di 
quoi viziosi tL<ldormoutati o incapaci di 
muovore un sol passo, coricati ln tutto le 
po~izioni : quelli cbe si negliavaoo torna• 
vano barcollando alla spia\!'gia por rico­
minciare. 

Una ignobile soeun :~v venne a Ovingdenn 
Gay. Doi gruppi di beoni avevano sfondato 
det barili di t~equavitr, o ne riempivauo i 
cappelli, nei quali bevevano avidamente, 
uadendo posoia come fulminati al suolo. 

Lll polizia era irupot~nte, poic!Jè da tutti 
i villaggi circostanti gli ubbriaconi erano 
aocorsi a frotte. Venne strappata. a gran 
fatica alle onde nua douua briaca ohu vi 
annegava. 

•rrecento barili sono stati gettati alla 
costa: quelli che non furona rootat! sul 
pO$tO n11neru port.,~l vi" d11 qual pirati, 
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o il contenuto messo in vendita a vilissimo 
prezzo io tutti l villaggi dei dintorni. 

Tutto cio s0rnbrerebbe avventura occors~ 
n Zauzibar, io Groenlandia o nella Palago­
nia: accadd~ Invece a 100 chilometl'i ·da 
Dleppe, n brcvi~sim:1 distanza da llrighton 
la città del bagni, dolio acque e dell'high 
l ife. 

L11 couscgnenza dol naufragi\) dolio Smi­
la l'u l'annegamento di molta gente ..... uollo 
spirito! 

Vittime non dn compiangere l 

I Cenoiaiuoli di Parlr;l 
Il Consiglio mnoicipale di Pnrlg\ hn 

conformnto c sanzionato il decreto ,Jel 
Prefetto dolla S~nnn, con coi Hi proibisce 
ai cenoiaiu0ll di raccogliere ùalle Immon­
dizie tanti articoli del loro commercio. 

E' nn a curiosa corpora~ione q aosta dei 
cencialuoli, che 11er la sua originalità si 
distingue nl)n solo da tutte le altre nsso­
cinzioni, ma ben anoo si diff~renzitl nota· 
bi l mente dalle celebri corpornzioni d'arti 
e mestlel'i di Londra. 

Ll cvrpuraz:ona dal oenolaluoll di Parigi 
comprondu tro ellissi, La prima è qnell•l 
del Piguem·, Il q nule glm per lo strade 
e raccoglie dalle immondizie tutto ciò che 
sorve allo speciale commercio di questa 
associazione, Guadagna da dne a tre fran· 
chi al giorno. La seconda è quella dol 
Plaoier, il cui uffizio consiste nel f•1re 
simili raccolte mediante le buone grazio 
d~i portieri entro i oortili delle case e 
annhe nelle abitozl~ni de~tli Inquilini. 

Q,nesto può guadagnure da otto 11 dieci 
franchi al gi(lrno. La terza è quella del 
Chineur, cbe compra e rivende qndste 
svariate mèrcanzi~, e il suo gondagno a­
scende alla volte a una ventina di franchi 
al giorno. 

Tutte questo materie raoeoite sono por­
tntl' in un deposito generale. Là sl f~ la 
scelta, e ogni più piccola cosa ha la sua 
differente e produttiva deijtinazlone. 

Le ossa migliori serTono a fare bottoni, 
le più piccole a faro nero fumo. Il grasso 
cho si cava dalla loro bollitnt·a serve ad 
oognanti e anche a confezionare del burro, 
che poi è venduto como cosa eccellente e 
prclibalu. Il vctw rotto si manda !ille fub­
bricbd tti crlsthllo; i cenci di filo e di 
cotono vunno alle fubbriehe di cartu; quelli 
di lana sono Hfilati e ridi veo~:ono stolfe di 
lana. l vecchi tur Ice! oli, bagnati nel clo­
rof0rmio, ridivengono nuovi e il farmacista 
o il drog!Ji!'re li vende a un franco il cento. 
Lo spngrHI degli ospedali, Imbiancato e pu­
lito col cloruro di calcr, sono vendute per 
le strade a dieci centesrmi l'una. 

Non vanno penln\u ueauco le cir1batLe 
'Più sdruscite e le calzatur·e più ratt.oppatu: 
la suola vecchia cucita fra d ne nuovij sarà 
probaùilmeote rivendut11 al suo antiCI} pro­
prietario; col tomaio si fanno cerchietti 
per gli ombrelli. Oosi la Clrta degli affissi 
d i Ton t~ cartone! no inglese, le croste di 
pane ben disseccate e macinr1to formano 
noa noovu farina, e i cavoli gettati nel· 
l' immondenzaio sono venduti a 4 franchi 
il cullo a certi messer! che ne formano 
quella famose twttes soyeus~s, di cui si 
ndornano tanta signore eleganti. Anche le 
scatole delle sardine servono a moltoplici 
usi. Vanno forso al fuoco: dalla cenere si 
lev11 il soduro, e le lt1Btre beo ripulite 
servono 11 fare ginocattoli Pt'r fanciulli; 
ciò che rimane diventa solfato di ferro. 

Q,uesti svariati articoli sono venduti a 
prezzi discreti. J,e UllSII si vendono a q n:ll· 
tro fraucbi, !:1 carta da un franco a ciuque 
i cenci di lana quaranta franchi, il cuoio 
vttantn· fmnchi, le vecchie scatole di sar­
dìue 11 tro fmnehi per ogni cento chilo· 
grammi, il vetro bianco e il cristnllo a sei 
franchi e il vetro di bottiglia a no franco 
e venti centesimi circa. 

La corporazione comprende quasi mille 
cenciaiuoli, e fa aft'.,ri per oltre quattro 
milioni ali' anno. V~deto nn po' quale mi­
niera è l'immondizia delle case, e quanti 
tes11ri si neeumultiuo col pattume cbo si 
gotta sulla stmda. 

l numeri vincitori della ~rande 
Lotteria. di Verona. (Oontinuazwne ....::. 
vedi numero di ieri). 

Vinsero i prem·i ili L. 40 sulle 5 categorie 
i numeri 

G82,570 
917 583 
78Ùl0 
211!,665 
G45.374 
21878 

i0~;9o3 

507,338 
526,547 
782,041 
889,532 
794,772 
109,262 
134,98'7 

843,683 
444 785 
37Ù73 
299,603 
692,299 
729,335 
)72,0b6 

816,837 
70,711 

286,833 
188,517 
88683 

417:911 
882,633 

138,137 
946,9(18 
168,861 
M5 7u7 
116:975 
42,079 

G05,7u1 
30 3Gl 

686'065 
84:556 

229,454 
329,083 
70245 

455:379 
144,963 
465,883 
740,893 
298,672 
243,445 
354,6U4 
722,68t! 
186 436 
865:452 
321,654: 
119,863 
794,465 
36 278 

696;340 
478,7(18 

58,366 
117 G52 
2il7

1
9ll 

686
1

497 
481

1
243 

181:760 
84620 

4~0:275 
5 580 

358
1
541 

142;8!1:0 
679,089 
578,538 
244,410 
104665 
796'833 
708'177 
147

1
216 

17
1
167 

136:169 
847,455 
429,808 
464,536 
711 414 
798'302 
155

1
4b1 

723
1
525 

7'179 
466:034 
215 445 
165'418 
423'799 
558

1

283 
~5Ùl7 
950'288 
411:598 
700,115 
155,616 
407,011 
959,415 
330,615 
428 GOl 
138'427 
324'059 
\149:420 
752 115 
7\J8

1
121 

86'117 
144:453 
526,319 
471,458 
280,197 
28940 

263'420 
617'292 
409'802 
767'615 
681:282 
678,925 
651 975 
73Ùll 
392;997 
69481 

857'818 
829'573 
88'692 

415:424 
859,170 
94182 

. 25Ùl3 
46'743 

975:769 

347,189 
686,762 
200,115 
518 340 
2:)l'::l09 
622:75(1 

1G,670 
565 307 
975'939 
911:406 
295,924 
90122 

904
1
033 

332
1
782 

774
1
087 

415
1
863 

878:922 
619 923 
30/:733 
575,879 
322117 
443

1
128 

68f901 
5a5'7so 
44:644 

284 397 
613:299 
202,830 
858,122 
697,542 
288 752 
973

1
332 

979:401 
18 311 

773
1
727 

907'394 
Hl5'757 
903

1
870 

998:517 
573,176 
552,685 
184,916 
445,698 
205,417 
189,292 
954,860 

19 183 
397'533 
618

1
340 

79Ù05 
7391068 
966:377 
818,372 
175,331 
633,989 
580,836 
400,337 
406,479 
590 732 
6!2'689 
571

1
296 

980
1
345 

803
1
563 

6'769 
98Ù55 
389

1
107 

628;soo 
47t!,485 
739,213 
241487 
335'647 
1IÙ50 
56:771 
15,597 

867 734 
983'9lu 
776:722 
33 543 
76'594 

50!;786 
779,788 
899,600 
872,280 
8ill85 

304:224 
539,952 
634,446 
629,118 

18 982 
143'584 
734;827 
396,469 
536,074 
23,020 

653,795 
911,224 
395,583 
886,484 
848,937 

1401 
256:626 

476 721 
619

1
069 

11Ù92 
23f089 
304;412 
895,61>7 
128,781 
558 880 
824'974 
305

1
030 

807:007 
345,918 
479,527 
159,119 
548,927 
697 072 
573

1
267 

591:217 
280,276 
995,768 
517,075 
487,235 
633400 
497:901 
384655 
73Ù38 
243 365 
641:703 
255,702 
801,67(\ 
490,428 
366,654 
959,342 
275,991 
262,367 
303,435 
636,989 
34~ 513 
I52;4u8 
334 712 
816'133 
666

1
978 

40·1'880 
917;889 
691,512 
441,478 
637,246 
405,880 
771,587 
920,784 
211 855 
362

1
396 

742:974 
720,759 
639,675 
178,905 
200,8::l2 
268,570 
381689 
672'801 
294:436 
377,760 
606,748 
932,601 
794,977 
232,758 
707,012 
679 466 
270'569 
960:722 
947,386 
182,420 
179,278 
375,071 

. 530 783 
181:926 
940,844 
726,701 
926 513 
756;220 
375,877 

59 935 
36Ù14 
512

1
933 

943:677 
309,878 
559,753 
114,788 
186 852 
668'313 
70Ù45 
833,062 

96 019 
81Ù05 
607;061 
507,501 
365,781 

26 260 
866;986 
532,986 
705,627 

969,782 
94395 

941:071 
u348 

805
1
964 

44:729 
126,330 
851,357 
547,4su 
819,768 
103,623 
225,349 
365,231 
868,040 
193 392 
5Ù96 

732,G61 
753 515 
589:654 
526,016 
912,860 
G5826 

857:919 
230,411 
71,23~ 
(\9 989 

760:035 
95,042 
54486 

503'456 
957:420 
898,876 
278,353 
883iJ2 

84Ù62 
726;503 
::l39G2G 
444:300 
374,184 
748,113 
860,114 
929,174 
934,154 
58:J,650 
843,069 
912,786 
66407 

158:452 
17 848 

15\1
1
574 

79ÙOS 
4J6:5o6 
953,838 
587,971 
70G,346 
967,275 
113,197 
824,737 
677,692 
26,491 

427 063 
917

1
281 

775'856 
545

1
651 

507:474 
774,552 
241,871 
531,401 
328,021 
458,064 
954 9ll 
905

1
299 

17il;174 
660,278 
127 953 
109:083 
347,4:34 
33,244 

902,911 
906 478 
3::l2

1
204 

•.m'oso 
451;115 
971,574 
814,920 
704 627 
619'628 
147

1
643 

287'628 
385'984 
743'631 
957:305 
72,634 

647,805 
116,702 
326 103 
790

1
638 

942:686 
701,614 
533,074 
6771378 

TELEGRAMMI 
IL DISCORSO DEL TRONO AL REICHSTAG. 

Berlino 6 - Alla npertum del Relch­
itlli( il discorso del trono dico : 

Il compito più importante della ses9iooo 
è la legislazione politico-sociale. 

I voti dell'imperatore per migliorare la 
sorte degli operai Il fMilitare la paoe frs 
lo vario classi della popolazione furono 
appieno compresi dalla nazione. 

l\ discorso annuncia i progetti onde as­
sicuraro soecorsi agli operui bisognosi in 
seguito agli Infortuni!; la Oa!SII por gli 
operai invalidi, ambodoo diretti a f111' 
cessare lo menJ tendenti a rovesclat·e 
l'ordine divino e sociale, ed 11 preparare 
le •oppressione del provvedimenti ecco­
zionali. 

Il discorso aonnnzln la prolnugaziono 
del piccolo stato di assedio, H progetto pat• 
controllare con maggiore efficacia l'andn­
mento delle società per azioni, il progetto 
sullo pensioni dogll impiegati, e degll ot­
ficiuli. 

Il discòrso tocca· della quostioae oc· 
cleijìastioa. 

Qnauto lilla politica estera dice: l rap­
porti dell'impero con le potonze estere 
furolscono argomenti di alta soddisfazione 
all' imparator~, anzitutto gettando un colpo 
d'occhio rolro3potti v o sopt·u. i tlmvl'i e le 
previsioni cbe dopo la fondazione dell'i m­
poro mettovauo io dubbio il caratlere pa­
cifico della saa politica. 

Ltl conformità dei sentimenti pacifici da 
coi sono animate lo potenze vioine ed 
amiche stabilisce fm esse o noi una soli­
darietà permettente di cousidtlraro nssicu­
l'JtO non soltanto alla Germ11nia, secondo 
le previsioni umane, il mantenimento delia 
pace, ma anche il consolidamento dell't~mi­
cizia tradizioualo che unisce ia Germania 
ed i suoi principi collo corti imperiali 
vicine. 

La aecoglhJUza che il principe imporialo 
rappresentante i' imperatore ricevette iu 
Italia ed ia Sptlgna provano chu al pre­
stigio della Germauia 11ll' ostero si unisce 
la fido,lia dei principi e del popoli nella 
nostra politica. Oon l'aiuto d'Iddio l' i m· 
pera toro conta su ciò : conservisi q uosta 
fiducia e alla Grrman1a la pr1r.e. 

Londra 6 - Secondo il corrispondente 
parigino dello Standard la dinamite dogli 
ultimi atteuL~ti sarebbe di fabbricazione 
fr11ncese. Alli~ Oamora dei Oomunl il bill 
dei purnellisti per modificazione al Lan· 
dact fu rospiuto con 236 voti contro 7:!. 

Baiphong 6 - Le troppe francesi 
hanno cominciato ad avauzarsi. Avvennero 
parecchio scammuccie. 

Vienna 6 - La Camerl\ dei Signori 
appro\'Ò alla quasi unanimità la proposta 
g1nstificante l'ordinanza di misuro ecce­
zionali. 

Parigi 6 - La polizia trovò presso un 
iodiVIdU' domiciliato a Parigi una lettura 
con un francobollo amerioauo nella qo11le 
li parla d'un attentato da commettere a 
Londra nel giorno di S. Pat;izio, La po­
lizia france11e e inglese fanno 11ttive inve· 
stig;Lziooi. 

Parigi 6 - Gli sciopera o ti tessi tori 
ieri pro~so Roubttix usaruuo violenza per 
impe,lire agli operai lli lavorare • 

La gendarmeria è intervenuta e disperse 
gli attruppamenti. Sta:naoo è ritornata la 
calma. 

Costantinopoli 6 -- Il sultano rin­
novò i poteri 11 l'botiades quale govoruatore 
di Oandia. · 

Berlino 6 - La NIJI'd Deutsohe rli­
chiuril iuf0ndata la notìzi11 dei giornali 
che il ministro dei culti darà la sua di­
missione. 

Padgi 6 - Una circolare di Sehuerb, 
direttore dellt1 pubblica sicurezza gouoralo, 
non in vitti i prefetti, como si disse, di re· 
digere rapporti particolareggiati sui pat·titi 
politici a specialmente soile diverse fra· 
zio o i repubblicane; domanda soltanto lo­
formazioni snll' organiZZ>IZione dei comitati 
orleauisti, sui loro mozzi d'azione, sui 
giornali di cui dispongono. 

Berlino 6 - Al R~icbstag una lettera 
di Btsmark comunica la !'òndanna del de­
putato Fil'bter a sei musi di prigione per 
lesa ma es· à. 

Tunisi 6 - Il giornale uffieiald puh· 
bl:ca due docret~ del Boy. 

Ool primo salva lo indennità Slux; col 
sellondo accorda indennità alle vittime dei 
'fatti occorsi nulli\ regione di Gnedzaragi il 
il cui ammont~re p0l' ogni famiglia ita• 
llana o inglese è di 700 11 mila frau­
chi. 

Parigi 6 - Alla Oamora, Giard lntor• 
1~ella sullo sciopero di Anzio, 

R~yual risponde che il governo non pu!} 
inMvenlre nella questione del salari, 

L' ordino del giorno puro e semplice à 
approvato con voti 3-15 contro 138, 

Suakim 5 - Grnham colle troppe è 
giunto. · 

l beduini di Jed(lah si sonno aollòvatl 
contro il goveruo turco e sequestrarono 
tutte le more! i n nrri v o, A ttendesl la pro­
clamazione dello stato d'assedio. 

Snakim 6 - Howett e Grnbam pub­
blicarono nn proclama col quale invitano 
tutti gli soelcclli a venire 11 conferire o Il 
esortano a cacciare Oamandi.tna. 

Vienna. 6 ~ Uu dispacciu clol Er~m­
denblatt dice : Fr·a un battaglione tedesco o 
ua b11ttagliooe uogllerese di guarnigione a 
Trebigne (frontiera dalmata) vi fu nn luogo 
sao~:uinosu conflitto. Vl sono 14 soldati 
gravemente feriti. 

Berlino 6 - Le frazioni del partito 
progressista tedesco hanno stabilito un 
uniooo durat.ura: Il nuovo partito porterà 
il nom~ di Partito liberale. tedesco, ed 
avrà un programma ed una organizzazione 
statntarla comuni. 

I puuti pt•incipllli dei progmmma snoo: 
difosa dei diritti della rappresentanza 
noztouale, dil'usa doi diritti alla libertà 
del l•opolo, mautenimeoto del presente· 
ordine sociale, mauteoimeuto della piena 
forza militare do! popolo, 

Nul campo finanziario, il partito liberale 
combaLterà oy.ni ~orla di monopolt 

:N'C>"r'XZX:ED l::>X EIO:R.IEiiA 

7 mar~o 1884 

iond. li. 5O te roa. 1 reu. IBU 4& L. es.6i • L. ta.66 
Id. ld. l lurUt 18U ù L. 91.38 & L. Yl.48 
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ld. In arroato ù 1'. BO.GO • L. 10.90 

Fltr, or. d& L. 208.26 • L. 2il.60 
Baneontte a.n•tr. cl& L. 208:25 1 L. !01.5() 

Anna Moretti • Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 - UDINE 

PREMIATA ORIFICERIA 
cou medaglia d'oro all'Esposizione Uni· 
vers11le Vuticttna di Roma. 18'7'7 o moda· 
glia del Progresso all' Est~os•z:oue Mon ~ 
diale di Vienna 1873, Medaglia d' ar­
gento Udine 1883. 
LA BORATO RIO SPEOIHE di arredi da 
Chiesa io argento cesellato, oonchò in otto­
ne dorato ed argentato. Argentario da ta­
vola ed oggBiti di f11ntasia, ouocbè lavt)ri 
d'arte ad imilazlona dell'1mtioo. Appurati 
per la ìliuminaz ione di Altari. Bmeciali 
per sostenere lampadari io furro battuto 
e modellato cou !11 doratura 11 m11rdente ed 
B miniatura. Argentatura e do!'lltum a fao· 
co e ad elr1ttrioo sopra tutti i motalli. 
Le commissioni si accettano direttamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

AVVISO 
Nel laboratorio iu via Rausc~do N. 4 

diretto dallo suttoscl'itte, si ese~uisce qua­
lunque li1voro di sorta e modlsta, seco!ldo 
lo migliori e più reeonti mode, unendo alla 
eleganz~ e buon gusto, i ptù modici prezzi. 

Si eseguisce auclie qualunque lavoro io 
bi11nco ed apparameuti di chiesa. 

Alle signore cho vormnno onorarie dei 
loro p,regiati comandi, le sottoscritte pro­
mettono puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni c\he loro verranno affidate. 

Il labùratorio è largamente fornito di 
fiori rl!'tificluli, nastri ed altri articoli eli 
moda. 

Udine, l febbraio 1884. 

Luigia Mioel\i - Emma Santi 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex negozio STUFFERI Piazza s. GiaGomo Udine 

Trùvasi nn copioso nssortimeuto Apparati 
~acri, con oro e sonza, e qualunque o~ 

settQ lld Ul\0 di Obie~~. 
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ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

.f.,.RRIVI 
da · ore 9,27 ant. accel. 

TRIESTE ore 1,05 pom. om. 
ore S,OS pom, id. 
ore 1,11 ant. misto 
ore 7,37-nntclirétlo 

da ore ' {!,54 ant. oro. 
VENEZIA 'ora· q,52 pom. acce!. 

ore 8,28 pom. om. 
.oro 2,30 ant. misto 
ore 4,56 ant. mn. 
ore (l ,Oil an t. i(1. 
ore 4,20 poro •. id. 

PIINTEBDA ore 7,44 pom. Hl. 
· o1·e 8,20 pom. dirtt.'l 

PARTENZE 
. per· ore 7,54 ant. om. · 
Tml!s'l'E ore 6,04 pom: acce 

·Qte e:,47 pom. om. 
ure 2,50 11nt. mieto 

---ort~-5,I~~Lit:"~om:-­
per .. ora .. ·9,54,, an t •. ac·pel. 

VENE:IIA nre 4,46. pem. oro. 
lo ote 8,28 poro, ilirettJ 

(t~e 1',43 arlt. ·misti.! 
ore 6,- aut. oro;­

. per . ore 7,48 aut. diretto 
P()>iTEÌIBA o.re 10,35 an t. o m. 

ore tl,25 pom. id. 
ore 9,05 poro. id. 

Collo Liqu.ide 
EXTRA FOR.TE A f.Rell) .: .,.: 

71\3.6 
55 

misto 

ì51.3 
6ù 

\

cop::::o 

N'Jil 
2 

6.7 
'l mnporntura minima 

ull' a p erto • • • • -0.3 

({~~ .. --:...:. .... , ·-===-, 
NON PIU lNOIIIOSTltO 

Qo~perale la penua '(ll'emi.a.ta ({~itlt~e • Rlrntdrt1·tr. n,.,. 
11b iJw.Ùlll'iYrla per u.u' l'stante naU' aeq_ua pP.r ultontH'JIB ·una 
,beU~ .wJ•H$U}'M d~ o~lt~r violetto, CQ-IIòli 11 10iylwJ' 1ucl..i~h~~~·Q 

ttl\1nlma per viag~i·t~ri o uomini di •ll'•d. Alio;· pe.ou• 
va unito un r•t~biato{il il• motnll&. 

T1·ovaei iu. ~1oa4ila all' u!llaio """unzi do! "illadi• Ila· \_:iatw, a oonlo,lmi 40 l' uu. · 

.nriNDlSPENSABILE èll 
t nn artieofo {\j tntta novità che dombbe trovarsi 

sul tavolo di qnalnnqne serltiore, nomo di lettere, uomo 
d' atrn.ri, impiegato, avv0011to, notaio, ete. 

L' lndisy;ensabile, oltre ad essere D1l oggetto ntiliR­
simo, può servire anehe di elegan~e ornamento da scrili-
toio per signora. . 

· Prezzo l Lira. 
Deposito alla tilwet'ia def PatrOfltJto, Udinl. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTilYATE 

llronehili !onte, infreddature, coatip•zioni, CR!nri'Ì, abbaua• 
mento di voeA, toss-e asinina, colla. cura del Scit•oppo dl 
O"trun1.e allu. <Judeinu. prepa.r·ato dal farm1.cù:ta· 
MAGNETT! Via del l'esce, Mn,ANO, lo attest~no i mirabili ri­
sultati che dn. dodici anni si ottengono. 

Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2.60 al flacon eu n iflltruzione. 
Cinque ftacona si svediscono franchi di portn gei'J.lOBta in tutte 
·il Regno; per quantità miaor6 iaviare coat. e~V i pia p.r u 
apeu poatalo. 

Deposito In Udine presso l'Uffielo Annunzi Ilei Oil­
tadino italiano Via Ourgbi 28 Udtue, 

BAlASA.ThfO 
DELLA DIVINA PROVVrDENZA 

Questo mil·acoloso ritrovatt) uni· 
nwF~nlr1mlllQ è t~tt\to riconosciuto giove· 
\'Oli.· per ttctlrJ lfJ mo.lnttie, per dolori 
•o\·r·r:llg-ici, ifog-liB l"eumatiche, dfJlori 
1tiCtJlrtl'i, por· llus<~.iPui, pe1 li!!tl 1 n~ioni. 
• ·J e~~.:oriazimu. J!ttl' piEtgha, per ~i vi· 1 
ltro. f"Ut' flHde dì f1•gatt.', \llll' lu enwr­
•li•ll. u pdt' tulto cìò ch!J 1a attinon:w 1 

11J!11 lìll!diCÌtH;. 

0tll't;ntl!lti. t''!golurmcntc legaliz:1.ati, \~ 
·nmJn'IJVUnu la ~S\lt1 dticu.cia. PJ•imario 
uloriUt motlir.-o-F.!<:i~ntillcho ne altuatallo 1 

.:1 t1UH lu.utl~ t! pnteU1.a. i 
Si \'VndtJ IL Tutto le primnrie Far .. ! 

nucio ò' lildiu :ì.l prnt/.0 di. L.~. L. l ,50 1 

~::,;,.o;;,~;;;;r..;;:§;;;.,,..,V , l ln b(occclta. Chi oJ·~ina dodici 
e In RJliJ'li·!.inno f11'alh a domicilio. 

uni l'Q al 'f<.q;lid rolativo cout. 50 
trnsporto izJ p"'cco J'O~'~talè, 
Div1ru~ IJNn·ddetau, è per il bene 

doll:unl»uiti\, e~~~cnfip pu1· q ualunq ua trJttlattil4 età a sesso 
llit·notdto in \);~mzu.· pl'tHlso l'Agenzia Lcmgegr! 'S. Sulva .. 

toro; 'l!Urmnein. Zampironi S. )f(~isè; dal sig. Lodo'l)ioo Duma 
al ponte doi Bu,retferi: al.la. fucm:Icill n, !Mrner· alla Croca 
di Multa; A. Pio"tsri faa1·nut.eiu. ai re d' lblia. corso Vittorio 
r~mn.nuele e ~h•cill.o campo s. Luca- In VB.l\ONA, Gianueuo 
dallr~ Chiara. 

\ler•Jsitn io Udine presso l' Uftlaio al)onn~ì del 
Cillatlino Ilalirmo. 

:llllr. IL ·IAFORATORH ITALUNO ,_ 

•nno (12. laTolo) 
Italia L. li.OO 
Eatero (unione poatnl~) ·Fr. 12.00 

. Dono nglt,abboD&tl 

OODlfll.rt (28 laTOIO) 
L. 6.ISO 

lìr. 7,00 

.tf/r .Un bellissimo dise,q11o di cestelto.~:otondo; la 
1più g1:ande wovità di 1lra(nro. 

•Gli abhO'IIamenti si ricHono all' Uftloio Annunzi 
<lol Cittadino Italiano, via l.lorghi. 11'. 28, Udine, ove 
si .v eu.] ono numeri separati, e tutti .Jli utensili oocè•r· 
renti per 1l tr,,foro, 111 prezzi .segnati nel cablogo elle 
8 : spedisco (muco a ch1 uu fa richiesta. 

~-z-~-".! • ._, mmc 2!!!!!!l!E~~:.. · 

~f~~~$~::A:~.~~' l1 

·j~ ELEGANT .. E-UEGALO PI.R S·HÌNORA . 
·~~ NeCfSSaiJ<~. pph tutto, l' pçoorre,~~te W tef~~. 
.. \ e~.ral1aeet;, a~t\l'UG.lo .Per Pen.o~" pqi'tAp!lflill\,. ~tf4\, 

t 
l f1eqfl8l~,frR è 111 tèla lng1$ M tWt>'tl con df. 

· ratUrJ in 01iW.II&, · 
. . . Vi\ndcsl H#'ll r A!pllil.nl&tra,i~pe dlll. IIO~to 

g1ornlll11 M p~ di llitt ~ · · · ' · 

1~~~~~·~ 

. NO~T.A_-:-11 
"r\llo,te orn11.rc lo vor~r~ stanze. NHI mol~o f'fi'~lto e ron poca 1 

speea 1 Compel'utc b c!Oi.'lllCt, tlelln t·uwuwtli 1uLLI'H'u tltJi l• mt1Jili 
, ' Be.ntiger in ~insiodaln. Que~t8. ('nt•niai di cul'toue soJJO iiMitn· i 
~ "lione bellisairo.a delle corniciin J, :tuticho. 'Vf! IHI·iu.mo {li do· j 

li 
l'ate e di nere,-uso ob,_mo. L11- duu ... u.s10116 è di ceut. 50p.4(J -'17 ! 

p.ll2. Sinello une che nelle alt•·• è inqu.dr.ia una bella oleogt·atia., 
Pr ... o delle cornici dorate compresa l'oleogl'afit. L. 2.40 

( ~ delJe OOl'nici uso 'ebaBO • " • J.BO 
• " • " • " 0.55 

?'l'f_i_& ---- .... _ .!!"<. -· ·---·---1"' 
ASSO l?'l'J M l~l N'i'O 

CANDELl~ DI CEUJ i 
~8}~ .. ,\.~ 

llsolo e Pr!..-!leglot• ve." 
DI GIUSJIPPE REALI l~U lmE!lll ùA\'AZZl 

IN V:WNlL:ZlA 

PRESSO LA FARMACIA LU:fGI 'Pl:lTRACCO 
IN C!l/,l VRI$·- 't t/Iii SI>)· 

Queata oera ahe por le sno quali ti!. qjloe:hlli nil c;f•t•o·,ìnnl'lh 
venne premiata con tn~dugHe _ d' ttl'l.:{t!HU.J ·,lf!~ .r','-'pH·I:th\11 1.ii 
Monaco, Vienna. Napoh, Lond·!'il\ Pt-11'1~P-· i'llad_,.Jih r!d 'ì1Lt 
mamont.e a q.ueHa N~!~iouttle di Mlltt 1J''• >:ndu ,J,: ,,thJ HH c o. 
dito ehe fu ed è ricq1·catis~irrq\ non solo f'l':tJ~>-u d1 Ul!l, IHU 
ben ancO pre'sRO le 'alt1·e ntl.Zioni; 

Tra le sue buone qnalita. quaS&ta è Ii\ più 1111pot·tHntù ch.o 
ea1u\ per la sua consiaton'U\ ha 11na dunl!ta ur•f•l'tJs"'in ... ~lV,, 
mento doppia di 9-uo!lo di un ce•·o di ogual l'''"" dello •JtN 

l* 

fabbriche na~i",'p•l•· . . . 
Ciò cosbtuisoe glà un sens1btle vantaggw eooniJIUICO ttlle 

Fabbricerie a cui la ai otfro u rwezzl che non tetnono con. 
correnza. 

Qualità a.dunqne superio1'e o senza ecce.zlono p'tU#t rnn, 
dicissimi lasciano sperare al soitoscritto di ~sse1:a onorato di 
numerose ricerche. 

LUIGI PETRACCO. 

.A C! Q '1:..7 .A. 

BALSAMICA DENTIFRF'·~ SOTTOCASA 
PIN' la cura della boçoa c. . ~-vazlono 

· del dentt 
. prepare.ta da SOT1'0C.A.~A proftliJI!cre 

feRNJTQRlt j3R.l!:VBT'tAT0 

della · 
RR. Oor1.l d'Itullu. e di P·oJ•·L<>(J'ullu 

PREì\IIATO 
~ Eapo~I&J.on1.1ndu•t!1flll dl DIUa.no 

1871. 1872 

Nulla esiste di p'ù perinoluso p· i. clenH q n•• .to 
la. pittuusitl\ visooea cb·,. si f,>l'm& 111 lmco, pnnw .• 
larmen'te delle per so ne che & lfrono l' il1<ill;<'b,U· ne LP 
psr~icell~ dd cibo che riml<llf;OIJO ft•a i d or; ti si pu 
trr,lano m.tn;.cando· lo smuLo, e L~>l k!DjJ•• uoruUJ<iclll>O 
uu odorelettdo alla boCJ'a Coutro quesr· IIICillJVJ'JJHJIHÌ 

l'Acqua bah,u<nlica !"'<>t·toeu><n Ò 
unb 1·ime~io ecceHeutissJmo td irialllbile, !<Oclw pur 
Il erare 1 denti dal tartaro .1\'~ÌJlienlo, 3 p~r f!nnrir<: 
il dolore reumatico dei dev~1 stessi È nntis<~or h ti' leo 
e ~ousel'\'a e, fo~t'ifioo le pr.ngiv~, rende i dtntliJian: 
Chi e .rf/1 all alito sohità e h~~hellza, 

FlMono :t.. 1,50 e a. ~ 
SI vende P.~·esno t• nmc~o -~o nunzi· del ClftbJirtD l! alla,• 

l 

l 
l'er la pel'fottn guari&io•l 

ne doi calli, vecn}o' i ... Jdu1'1"'. 
tndnti dolln pelle; o,:cJu' di: 
perniC4, a~·pre.u• ... a~ua r.u~ J 

l 
tir, brueio,·e ai \)Ìodi cau­
llt, to dalla tn.spirationo. Ì. 

Calma per eccoli e n•• pro n•! 
1 tamonte il dolore aculo p l'O· 

l 
dotto dai cnlli infiammati,; 

Schedo donpio 1.. l oem··~ 
pllci ccnt. 80. l 

.lnlanrendo ceat. :& all' ha:.., 

rs:~.~:~':::n~,~.··.~:::J~:~~ 
Oitt«UM [UJlla;w, l 

- . ··-. :.....~__..,..__ ... ,' 
_.,..,... a J t t-

[~:;~!~~~~:~ 1 
dare oristnlli rotti por· l 
celiane, tcrt'B!Jlie e ogni 
genere oonsimilc. Log· 
gotto agg!ust11to co<1 thle · 
prcpnraztJ•liO ncqmsl•\ 
una forza vctr<•ea tul· 
meute teullco Ja non 
l'J)tnpe.ni pill. 

ll tlac"u L .. O, 70. 
Ulrlgoul "'H' Ufficio aanuuel 

Jol utJsSro glcrunlo. 
Cull' •1nue:\to di {ltlnt. 6~ •t 

tpèdl•ce (tl.lHlO OVUlJlf\UI e11lat• .11 
tNt.tvlslo dflt pll-C!!hf lJott.t.U. 

~~~:--::~~~~:s==~ 

r;m~~l-ÀV-;1 
) ULTIMA NOVITA 

') hHiìapcnsubili pt~f· alberga-: 
) tol'i, usti, vi Ag(!intol'i, cotn­
) mer·ciunti, ~u.ndui d' tdliH'i 
')ccc. Si scJ·.iy'n. c1 u ll}lJHJsih: , 

· · matita, potendo pfli crtnco\--_ 
) lure colla mnf:siwn ftiCJhtà. 
')- Vendonsi ulla libnwia tlol 
) PntJ·omtt.o al pr·ozr.o di cen~ " 
) tosimi 25 o 3U. ( 

~~' con!~!~~ d~~! Ab~~~~t~•·ia, ~ 
lndlRpctum.bile a.llo lavandaie l.. 
e alle m•,dri di fnmiglia, ,_ \. 

l
; Tt·ovnnsi vendioilì ltlllalibl'e· ( 

ria dol l'"tl'onato, al prezzo ( 
) di 'lire l. 
,,..,,....,.,-."'"''h;,..,/,/ 

Presao la libreria del Patro· 
nato ai auuroo.uo oomminioni 
~· oorulel dorale d'opi q...Utl 
e _preuo. 

" Trovae~. in vendita prt.~AKu l'uf .. 
loio annunzi del not~h·o gioJ·m,fe, 
al fi.acon. oon iairuaione, L. 2. 
'<t.·.-... ~ .. --~~:I.J!i.~_'(a-~~~ 

' ·coNI FUMANTI 
·~ per pro{utuure e disin(et· 
i l11l ij le sulo. Sì a.dO!JOrano 

l bruc:ittl)(louo la aotm,lità, 

',

" RptuHI<~uo un grade\loliasi· 
~. mo eù igiani.co prutuuw 

~tto a lJOrr~ggorl l' aria 
'izilt.ta.. 

Uu' elegante ocatola con· 
toucnta 24 coni L. l. 

Aggiungendo cent. 50 ei 
apediacono dall'ufficio an­
nuazi do! C>llt~dino lta· 
liano .via Gorghi N. 28. 


